
Ricevuto un nuovo messaggio  

Paolo ci parla ..  
 
Ciascuno dia il suo contributo come ha deciso 
in cuor suo, ma non di malavoglia o per obbli-
go, perché a Dio piace chi dona con gia… Dio 
vi dà tutto con abbondanza perché siate ge-
nerosi. Così molti ringrazieranno Dio per i vo-
stri doni da me trasmessi. Infatti, 
l’organizzazione di questo soccorso fraterno 
non serve soltanto ad aiutare i credenti di Ge-
rusalemme che sono poveri, ma anche a fare 
in modo che molti ringrazino Dio. Il vostro 
aiuto sarà per loro una prova concreta che voi 
sapete ubbidire e accogliere l’annunzio di Ge-
sù. Perciò loderanno Dio per la generosità che 
dimostrate nel dividere i vostri beni con loro e 
con tutti. 

Riflettiamo… 
Amare Gesù vuol dire a-
mare il prossimo. Amare 
vuol dire essere dono per gli altri.  
Dio ama chi dona con gioia. 
Il nostro servizio di ministranti, allo-
ra, non può essere fatto con tristez-
za ma con la gioia di chi sa che fac-
ciamo un dono a Dio e alla Comuni-
tà. 
Il servizio del ministrante, però, non 
si esaurisce all’interno di una chiesa, 
ma continua nella vita di ogni gior-
no… con piccoli gesti pieni di tanto 
amore. 

Giochiamo: 
 
Realizzare un cartellone in cui 
disegnare le situazioni nelle 
quali un ministrante può 
“donare con gioia”. 

Preghiamo 
Signore Gesù, 
rendici dono per l’altro, 
fa che il nostro servizio 
sia un modo per dimostrare 
l’amore che ti vogliamo 
agli altri. 
Amen. 
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